
 

 

Prot. 0000082-07/01/2025 

 
All’Albo on line 
Alla sezione Amministrazione Trasparente 
Agli Atti 
Agli operatori economici interessati 

   

 

Oggetto: Individuazione Operatori Economici a seguito di Avviso di indagine di mercato propedeutica all’indizione di una 
procedura in affidamento diretto ex art. 50 D.lgs. 36/2023, da espletarsi mediante lo strumento della negoziazione sul 
portale Me.PA finalizzata all’attuazione di n. 6 moduli del progetto “Radici e innovazione: un ponte per il successo 

scolastico”, finanziato nell’ambito del Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito del 2 febbraio 2024 n. 19, Missione 
4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
– Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo 
e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, di cui alla seguente Attività associata all'intervento:  

 Linea di Intervento 2 – Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il 
contrasto alla dispersione scolastica – CPIA 
 

Moduli formativi di Educazione alla sostenibilità ambientale: ORTO DIGITALE 

Nome progetto: Radici e innovazione: un ponte per il successo scolastico 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato 
alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica (D.M. 19/2024) 

Codice id. progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-48266 

CUP: G34D21001150006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del D.lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato 

D.I. n. 129/2018; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO i il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 

la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il 
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contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO altresì, l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «1. Salvo quanto previsto 

dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: […] b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti 

in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»; 

VISTO l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per 

gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del D.lgs. n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti 

di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 28 dicembre 

2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal 

succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. n. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 

Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia e che che, nell’ambito degli 

Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive 

iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge 95/2012, sarà sottoposto 

a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto 

servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a 

0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiali e servizi; 

TENUTO CONTO di quanto disposto all’articolo 108, comma 9, del Decreto Legislativo n. 36/2023, ovvero che non deve 

essere indicata la stima dei costi della manodopera nel caso di servizi di natura intellettuale e di fornitura senza posa 

in opera; 

VISTO il regolamento di istituto approvato con delibera del Commissario ad Acta n. 17 del 30 /05/2024 che disciplina le 

modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2024; 

VISTO il programma annuale 2025 approvato dal Commissario Straordinario con delibera n° 36 del 18/11/2024; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

CONSIDERATO che l’importo stimato dell’acquisto in parola non rientra nel programma triennale degli acquisti di servizi e 

forniture di cui all’art. 37, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» e, 

in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis;  

VISTO l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, e all’art. 37, comma 1, del Decreto 

Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 

pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, 
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di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, recante 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 

1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

«Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, 

comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione 

delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4: 

Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024); 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 dell’11 marzo 2008, 

avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione degli 

investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente ad oggetto 

«Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi 

reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche 

e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori 

elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 

traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178», come modificato dal decreto MEF del 5 agosto 2022; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la tabella A allegata al 

sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, 

del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge 

n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 2 febbraio 2024 n. 19 di riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in 

attuazione della linea di Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 

all’Università” del PNRR finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n.  AOOGABMI R.U.U. 0058542 del 17 aprile 2024 avente ad 

oggetto: “Istruzioni operative” nell’ambito del PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica e, in particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie 

di attività di formazione e le opzioni semplificate di costo; 

VISTO l’Accordo di concessione sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione 

del PNRR, prot. n. AOOGABMI.REGISTRO UFFICIALE.U.0141721 del 12/10/2024; 

RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio Prot. n. 0005599 del 30/10/2024; 

DATO ATTO della necessità di procedere con l’attuazione di n. 6 moduli formativi di n. 30 ore legati a ‘Percorsi di 

potenziamento delle competenze chiave, compreso l’italiano L2’ relativamente all’educazione e alla sostenibilità 

ambientale; detti moduli saranno attivati presso le sedi del C.P.I.A. 1 Grosseto o presso scuole/enti del territorio 

convenzionate con esso. L’iniziativa mira a educare e sensibilizzare gli studenti sulla sostenibilità e sull’importanza 

della coltivazione delle piante, integrando l’uso di tecnologie digitali per monitorare e gestire l’orto, attraverso 

metodologie pratiche che stimolino l'apprendimento attivo; 

CONSIDERATO che i moduli formativi che si intende realizzare si articoleranno nelle seguenti fasi: 

1. Creazione 
dell'Orto Verticale in 
Aula 

 

Descrizione: In questa fase iniziale, verrà creato un orto verticale in vaso. Gli studenti 

impareranno a seminare i semi e si prenderanno cura delle piante durante la fase di crescita. 

Ruolo dell'Esperto: È necessaria la presenza di una figura di esperto in materie agronomiche con 

comprovata esperienza nella coltivazione di orti, che guiderà e supporterà gli studenti durante la 

pianificazione e la creazione dell'orto verticale in aula. 

Attività: Lezioni in aula, preparazione dei vasi, semina dei semi, cura e monitoraggio delle piante, 

con supervisione e assistenza dell’esperto. 

2. Realizzazione 

dell'Orto all'Aperto 

 

Descrizione: Nella seconda fase si passerà alla realizzazione dell’orto all’aperto, utilizzando piantine 

acquistate in fitocelle per garantire un maggiore attecchimento. 

Ruolo dell'Esperto: La figura esperta sarà coinvolta in tutte le fasi pratiche del progetto per fornire 

indicazioni e assistenza agli studenti, garantendo che le tecniche di coltivazione siano adeguate e che 

gli studenti apprendano le migliori pratiche. 

Attività:  

  - Pulizia del terreno; 

  - Lavorazione del terreno (fresa o vangatura); 

 -  Creazione di aiuole e letti; 

  - Trapianto delle piantine; 

  - Manutenzione settimanale (irrigazione, diserbo, potatura) per 5 settimane; 

  - Raccolta. 

3. Monitoraggio 

Ambientale con 

Stazione Meteorologica 

 

Descrizione: Come ultima fase del progetto, si provvederà all'acquisto, all'installazione e al 

collegamento di una stazione meteorologica a un dispositivo mobile. Questo strumento permetterà 

di monitorare i fattori climatici e ambientali, fornendo dati preziosi per la gestione dell'orto. 

Attività:  

  - Ricerca e selezione della stazione meteorologica più adatta; 

  - Installazione della stazione nel sito dell'orto; 

  - Collegamento della stazione a un dispositivo mobile per il monitoraggio in tempo reale. 
 

CONSIDERATO che l’operatore economico aggiudicatario dovrà individuare esperti che si occuperanno di: 

- Svolgere attività formativa agli studenti; 

- Partecipare attivamente alla realizzazione pratica dell’orto verticale e dell’orto all’aperto, insieme agli 

studenti anche avvalendosi di altra manodopera;  
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- Provvedere all’acquisto di materiali e dispositivi per la realizzazione dei moduli formativi; 

- Provvedere all’istallazione della stazione metereologica; 

- Procedere al collaudo dei beni/servizi assieme al RUP del CPIA 1 Grosseto. 

Ciascun percorso formativo dovrà essere erogato, in presenza, da uno o più Esperti in possesso di specifiche 

competenze come di seguito dettagliato: 

- Laurea magistrale/specialistica in Scienze Ambientali, Agronomia, Biologia o discipline affini (per le attività 

formative); 

- Esperienze pregresse nella realizzazione di orti (per le attività di tipo pratico); 

- Esperienze pregresse nella realizzazione di orti didattici; 

- Esperienze pregresse nell’installazione di stazioni metereologiche e nell’utilizzo di piattaforme e software 

specifici per il monitoraggio ambientale. 

Sono previsti spostamenti degli studenti nei luoghi di svolgimento delle attività; detti spostamenti dovranno essere 

effettuati nel rispetto della normativa vigente e saranno a carico dell’Operatore Economico; 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere a: 

• Fornire il materiale per la Costruzione dell’Orto: terriccio, vasi, semi per la semina, attrezzi da giardinaggio 

(rastrelli, annaffiatoi, pale);  

• Acquistare e installare una stazione meteorologica per il monitoraggio dei parametri ambientali (temperatura, 

umidità), collegata a dispositivi mobili e PC tramite app; 

• Procedere all’installazione delle Applicazioni per il Monitoraggio; 

• Provvedere alle installazioni software per il monitoraggio delle condizioni meteorologiche e della crescita delle 

piante, inclusa la formazione per gli utenti sull’uso della tecnologia; 

• Provvedere alla fase di Trapianto: gli studenti saranno coinvolti nel trapianto delle piantine realizzate in aula 

e nell’acquisto di altre varietà di piante per completare l’orto; 

• Provvedere agli spostamenti degli studenti qualora necessario per il progetto; 
VISTA la Decisione Prot. 0006851 del 19/12/2024 di avvio indagine di mercato per l’acquisizione di manifestazioni 

d’interesse da parte di operatori economici da invitare ad una negoziazione sul Mercato Elettronico della P.A.  

finalizzata all’attuazione di n. 6 moduli del progetto “Radici e innovazione: un ponte per il successo scolastico”, 

finanziato nell’ambito del Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito del 2 febbraio 2024 n. 19, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, di cui alla seguente Attività associata 

alla Linea di Intervento 2 – Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il 

contrasto alla dispersione scolastica – CPIA 

VISTO l’avviso Prot. 0006852 del 19/12/2024 di indagine di mercato propedeutica all’indizione di una procedura in 

affidamento diretto ex art. 50 D.lgs. 36/2023, da espletarsi mediante lo strumento della negoziazione sul portale 

Me.PA finalizzata all’attuazione di n. 6 moduli del progetto “Radici e innovazione: un ponte per il successo scolastico”; 

CONSIDERATO che la scadenza per l’invio delle manifestazioni di interesse era stato fissato per le ore 07.00 del giorno 

07/01/2025; 

PRESO ATTO che nei termini previsti dall’avviso sopra detto sono pervenute le seguenti manifestazioni di interesse: 

1. Prot. 6921 del 27/12/2024 HEIMAT SERVIZI AMBIENTALI P.IVA  00986210532, 

2. Prot. 0043 del 07/01/2024 NEMESI A.C.E.S. P. IVA 98071940781; 

PRESO ATTO che le istanze sopra dette sono state inviata nei termini previsti dall’avviso e tramite Posta Elettronica 

Certificata; 

CONSIDERATO che gli Operatori economici hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti previsti dall’avviso di 

indagine di mercato; 

CONSIDERATO che si intendeva procedere con lo strumento ‘Trattativa Diretta’ MePA anche in presenza di una sola 

manifestazione di interesse, purché l’operatore fosse risultato in possesso dei requisiti previsti dall’avviso; 
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VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 

progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

RITENUTO che il Dr. Giovanni Raimondi risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, 

in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 

dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTI l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo di astensione 

dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati 

 
INDIVIDUA 

 

 

I seguenti operatori economici quali destinatari di una proposta di negoziazione MePa tramite lo strumento Confronto di 
Preventivi: 
 

1. HEIMAT SERVIZI AMBIENTALI P.IVA  00986210532, 

2. NEMESI A.C.E.S. P. IVA 98071940781. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla 
trasparenza, nelle sezioni Pubblicità Legale/albo on line e Amministrazione Trasparente del sito web. 
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